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C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E

Il 25 Maggio 2005 alle ore 15:30, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla legge, il Consiglio provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede Luca GOZZOLI, Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

E’ presente il Presidente della Provincia, Emilio SABATTINI.

Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, n. 29 membri su 31, assenti n. 2. In particolare risultano:

(P=Presente  A=Assente)

ANNOVI ENRICHETTA
P

BARBIERI FRANCA
P

BARBIERI GIORGIO
P

BERGIANTI CLAUDIO
P

BERTACCHINI GIANCARLO
A

BERTOLINI GIOVANNA
P

CASELLI LUCA
P

CAVAZZUTI MAURO
P

FALZONI CESARE
P

GALETTI FAUSTO
P

GOZZOLI LUCA
P

IMPERIALE ALDO
P

LIOTTI CATERINA RITA
P

LUGLI STEFANO
P

MALAGUTI ELENA
P

MALAVASI DEMOS
P

MALAVASI MARISA
A

MANTOVANI IVANO
P

MAZZI DANTE
P

MOSCA FABIO
P

ORI FRANCESCO
P

ORLANDI ANTONELLA
P

ROCCO FRANCESCO
P

SABATTINI EMILIO
P

SEVERI CLAUDIA
P

SIROTTI ANDREA
P

TAGLIANI TOMASO
P

TELLERI WALTER
P

TOMEI GIAN DOMENICO
P

VACCARI GIUSEPPE
P

VIGNALI LORELLA
P

Si dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 29 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:

DIAZZI MORENA, RIGHI FABRIZIO, VACCARI STEFANO, PAGANI EGIDIO, CALDANA ALBERTO, FACCHINI SILVIA, GRANDI BENIAMINO, MALETTI MAURIZIO, GUAITOLI MAURIZIO, POGGIOLI GRAZIANO

Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, pone in trattazione il seguente argomento:

VARIANTE AL PTCP FUNZIONALE AL PIANO PROVINCIALE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI (P.P.G.R.) AI SENSI DELL’ART. 128 DELLA L.R. 21.04.1999, N. 3. DECISIONE SULLE OSSERVAZIONI E RISERVE PERVENUTE E APPROVAZIONE (ART. 27 L.R. 20/00 E S.M. E I.)

Oggetto:

VARIANTE AL PTCP FUNZIONALE AL PIANO PROVINCIALE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI (P.P.G.R.) AI SENSI DELL’ART. 128 DELLA L.R. 21.04.1999, N. 3. DECISIONE SULLE OSSERVAZIONI E RISERVE PERVENUTE E APPROVAZIONE (ART. 27 L.R. 20/00 E S.M. E I.)

La Regione Emilia-Romagna, sulla scorta dei principi delle leggi 15.03.1997, n. 59, e 15.05.1997, n. 127, nonché del D.Lgs. 31.03.1998, n. 112, ha disciplinato con la Legge Regionale 21.04.1999, n. 3, le funzioni connesse alla pianificazione del settore dei rifiuti tenendo conto del quadro regionale della pianificazione ambientale e territoriale.

In particolare, l’art. 126 della L.R. 3/1999 individua nel Piano Territoriale Regionale (P.T.R.), integrato dal Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.), nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) e nel Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti (P.P.G.R.) i livelli della pianificazione generale e settoriale riferiti alla materia in argomento.

L’art. 128 della L.R. 3/1999, affida alle Province la funzione di pianificare il sistema di gestione dei rifiuti attraverso le scelte effettuate nel P.T.C.P. e con il P.P.G.R., individuando nel primo – in armonia con la sua configurazione nel sistema regionale di pianificazione – lo strumento che, nello specifico comparto dei rifiuti, deve costruire sia il quadro delle analisi e dei processi evolutivi propedeutici alla predisposizione del P.P.G.R., sia il quadro conoscitivo del territorio per individuare le aree non idonee alle localizzazioni di impianti per la gestione di rifiuti urbani, speciali e speciali pericolosi.

L’art. 128 della LR 3/1999 indica i contenuti generali del PPGR conformemente all’art. 22 del D.Lgs 22/97.

Specificatamente la L.R. 3/1999, ha riconosciuto alle Province un ruolo fondamentale nella pianificazione e nell’organizzazione della gestione dei rifiuti attribuendo loro il compito di pianificare il sistema di gestione dei rifiuti attraverso la redazione di strumenti fondamentali per l’organizzazione integrata degli interventi da gestire a livello comunale e intercomunale quali:

· il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), strumento che analizza l’andamento tendenziale della produzione dei rifiuti e valuta possibili azioni di razionalizzazione della gestione degli stessi. Il PTCP individua, altresì, le zone non idonee alla localizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti urbani, speciali e speciali pericolosi;

· il Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti (PPGR) descrive il sistema impiantistico esistente, ne definisce gli impianti necessari alla sua ottimizzazione, localizzando, per i rifiuti urbani, tali nuovi impianti di gestione e sviluppa gli obiettivi prestazionali anche di tutela territoriale stabiliti dal PTCP, definendone le modalità più opportune per il loro perseguimento.

La Giunta Regionale, in coerenza con l’art. 130 della L.R. 3/1999 e s.m. e i., con Deliberazione n. 1620 del 31 luglio 2001, ha emanato i “Criteri ed indirizzi regionali per la pianificazione e la gestione dei rifiuti” con cui viene – tra l’altro – stabilito il termine del 31 dicembre 2003 per l’adozione del P.P.G.R. da parte delle Province.

Il nuovo contesto normativo nazionale e regionale, prima citato, comporta, per questa Amministrazione, l’obbligo di adeguare i contenuti del proprio Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, che è vigente dal 1999 (dal 1998 per la parte che costituisce specificazione, approfondimento e articolazione, nonché Variante grafica del PTPR), alla sopravvenuta ridefinizione del sistema della pianificazione regionale, con lo scopo di definire l’indispensabile quadro di riferimento per il Piano settoriale dei rifiuti.

Conseguentemente alle modificazioni del quadro normativo nazionale e regionale precedentemente descritte, il Consiglio Provinciale con deliberazione n. 77 del 15.05.2002 ha approvato il “Primo documento d’indirizzo per l’elaborazione del Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti (P.P.G.R.)”.

L’art. 27 “Procedimento di approvazione del PTCP” della L.R. n. 20 del 24.03.2000 e s.m. e i. “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio” nel disciplinare il procedimento di elaborazione ed approvazione del PTCP e delle sue Varianti prevede una fase di concertazione istituzionale preliminare alla adozione del PTCP.

Tale concertazione si realizza mediante Conferenza di pianificazione così come disciplinata all’art. 14 della L.R. 20/2000 e s.m. e i.

Con deliberazione n. 208 del 03.06.2003 la Giunta Provinciale di Modena ha adottato il Documento preliminare della Variante al PTCP funzionale al PPGR.

In data 05.06.2003 il Presidente della Provincia di Modena con proprio atto n. 35 Prot. n. 61645 ha indetto la Conferenza di Pianificazione prevista dagli artt. 14 e 27 della Legge Regionale 20/2000 e s.m. e i.

In data del 19.06.2003 si è svolta la prima seduta della Conferenza di Pianificazione con gli Enti partecipanti, le Associazioni e i Soggetti invitati e in data 24.07.2003 si è svolta la seconda seduta della Conferenza di Pianificazione con gli Enti partecipanti.

In data del 12.07.2003, si è svolta l’audizione conoscitiva con le Associazioni, soggetti invitati e componenti del Forum Ambiente-Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 21 provinciale.

Con comunicazione del 24.09.2003, si è provveduto a trasmettere agli Enti partecipanti alla Conferenza di Pianificazione, i seguenti documenti: sintesi dei pareri degli enti partecipanti e dei soggetti invitati con le relative proposte di valutazione della Provincia.

In data 25.09.2003 si è tenuta la seduta conclusiva della Conferenza di Pianificazione al termine della quale gli Enti partecipanti hanno convenuto all’unanimità, escluso il Comune di Castelvetro, sulla condivisione delle proposte di valutazione della Provincia contenute nel verbale conclusivo.

In sede di Conferenza sono state acquisite le valutazioni e le proposte da parte degli Enti territoriali e da parte delle altre Amministrazioni interessate, di cui è dato conto nel verbale conclusivo del 25.09.2003 (prot. n. 115805 del 05.11.2003) comprese anche le valutazioni della Regione Emilia-Romagna che sono state formulate attraverso Delibera di Giunta Regionale n. 1763 del 16.09.2003, depositato nella seduta conclusiva della Conferenza stessa.

Con comunicazione del 06.11.2003, si è provveduto a trasmettere agli Enti partecipanti alla Conferenza di Pianificazione, il verbale della seduta conclusiva chiedendo di comunicare la condivisione sul testo.

Del verbale della seduta conclusiva (prot. n. 115805/8.8.9 (f.13) del 05.11.2003) fanno parte integrante i seguenti allegati:

· Verbale prima seduta 19.06.2003,

· Verbale audizione conoscitiva con associazioni e soggetti invitati 12.07.2003,

· Verbale seconda seduta 24.07.2003,

· Sintesi pareri Enti partecipanti e proposte di valutazione della Provincia,

· Copia in versione integrale di pareri e valutazioni pervenuti in forma scritta da Enti partecipanti (AUSL, prot. Provincia n. 81166 del 28.07.2003, Comune di Castelfranco Emilia, prot. Provincia n. 93174 del 09.09.2003, Regione Emilia Romagna, prot. Provincia n. 100092 del 25.09.2003).

Il sopra citato verbale della seduta conclusiva (prot. 115805/8.8.9 (fascicolo 13) del 05.11.2003) è stato successivamente sottoscritto dagli Enti partecipanti.

La bozza dell’Accordo di Pianificazione è stata trasmessa alla Regione Emilia Romagna con lettera prot. N. 116236/17.3.1 del 06.11.2003, al fine di richiederne la condivisione del testo ovvero eventuali integrazioni e/o rettifiche.

Con nota prot. n. AMP/DPA/23504 del 14.11.2003, la Regione Emilia Romagna ha comunicato la condivisione del testo della bozza.

L’Accordo di Pianificazione tra la Provincia di Modena e la Regione Emilia Romagna è stato approvato dalla Giunta regionale con Delibera n. 2368 del 24.11.2003 e dal Consiglio provinciale con Deliberazione n. 188 del 15.12.2003.

L’Accordo di Pianificazione, sottoscritto in data 09.02.2004, comporta la riduzione della metà dei termini di cui ai commi 7 e 10 dell’art. 27 della L.R. 20/2000 e la semplificazione procedurale di cui al comma 11 dello stesso articolo.

Gli elaborati costituivi della Variante al PTCP funzionale al PPGR sono stati redatti conformemente alle determinazioni assunte in sede di Accordo di Pianificazione ed in particolare l’art. 4 “Recepimento delle determinazioni concordate” del medesimo Accordo prevede che la Provincia di Modena si impegni a perseguire attraverso la Variante al PTCP funzionale al PPGR quanto è stato definito negli incontri tecnici che Provincia e Regione hanno promosso per condividere gli aspetti conoscitivi e nello specifico:

· l’allegato 1 al Documento Preliminare “Individuazione aree non idonee..ecc..” riporterà esclusivamente le zone non idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti urbani, speciali (pericolosi e non) mentre aree in classe di ammissibilità condizionata verranno inserite nella cartografia del PPGR;

· l’inserimento nel PTCP di disposizioni normative e cartografiche coerenti con quanto previsto dall’art. 21 del D.Lgs. n. 228/2001 e dagli articoli A-16 e A-19 della L.R. 20/2000, verrà effettuato nella Variante al PTCP di prossima elaborazione (2004-2005), mentre in questa fase troverà applicazione una specifica norma “di transizione”, che troverà attuazione nel PPGR, e che rimanderà l’approfondimento degli aspetti richiamati dagli articoli sopra citati, e in particolare gli aspetti di natura agronomica, alla fase di localizzazione dei nuovi impianti.

A seguito della conclusione della Conferenza di Pianificazione, la Provincia di Modena ha adottato la Variante al PTCP funzionale al PPGR con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 43 del 17 marzo 2004 e l’ha trasmessa alla Giunta Regionale, alle Province contermini, ai Comuni, alle Comunità montane e agli Enti di gestione delle aree naturali protette.

Copia della Delibera di adozione e degli elaborati è stata depositata per la libera consultazione, per sessanta giorni dal 26 maggio 2004, data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale n. 66 della Regione dell’avviso dell’avvenuta adozione, e quindi fino al 26 luglio 2004.

Al deposito è stata assicurata la dovuta pubblicità con la pubblicazione dell’avviso di avvenuta adozione nei quotidiani “La Repubblica” e “Gazzetta di Modena” del 26 maggio 2004.

Al termine del deposito sono pervenute n. 5 osservazioni.

Con nota prot. n° 0014919/PRO del 29.07.2004 è stata trasmessa la Delibera di Giunta Regionale n. 1340/2004 con cui la Regione ha formulato le proprie riserve.

Le riserve e le osservazioni pervenute sono state esaminate dal Servizio Pianificazione Territoriale e Paesisitica il quale ha provveduto a redigere i necessari elaborati tecnici e amministrativi con proposte di deduzione alle stesse quale esito dell’istruttoria.

Le deduzioni predisposte alle osservazioni e riserve sono contenute nei seguenti elaborati, allegati al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale:

· Decisione sulle osservazioni pervenute ai sensi dell’art. 27 L.R. 20/00 e s.m. e i. – Allegato 1;

· Deduzioni alle riserve regionali – Allegato 2.

La seguente tabella riassume sinteticamente gli esiti istruttori relativi alle Osservazioni.

	Osservazione N.
	Sub
	Richiedente
	Esito Istruttoria

	1
	1
	Comitato SOS Salviamo San Damaso
	Parzialmente accolta

	“
	2
	“
	Non accolta

	“
	3
	“
	Non accolta

	“
	4
	“
	Non accolta

	2
	1
	Ditta Icsta Reggiani S.r.l.
	Non accolta

	3
	1
	Associazione VAS Onlus

(Verdi Ambiente e Società)
	Non accolta

	4
	1
	Legambiente

Circolo “Chico Mendes”

e

LAV Delegazione di Modena
	Non pertinente (PPGR)

	“
	2
	“
	

	“
	3
	“
	

	“
	4
	“
	

	“
	5
	“
	Non accolta

	5
	1
	Servizio Pianificazione Territoriale e Paesistica

Provincia di Modena
	Accolta

	“
	2
	“
	Accolta

	“
	3
	“
	Accolta

	“
	4
	“
	Accolta

	“
	5
	“
	Accolta

	“
	6
	“
	Accolta


Gli elaborati costitutivi della Variante adottata sono stati adeguati in recepimento dell’esito istruttorio e delle decisioni sulle osservazioni e sulle riserve.

Visti:

· il D.Lgs 05.02.1997, n. 22;

· il D.Lgs 490/1999 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali”;
· il D.Lgs 42/2004 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”;
· la L.R. 21.04.1999, n. 3, artt. 125, 126, 127, 128, 129, 130;

· la L.R. n. 20 del 24.03.2000 e s.m. e i. “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio”;
· la L.R. 17.04.2004, n. 7 “Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi regionali”;
· la Deliberazione del Consiglio regionale Emilia Romagna 04.04.2001, n. 173, “Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento tecnico sui contenuti conoscitivi e valutativi dei piani e sulla conferenza di pianificazione (L.R. 24.3.2000 n. 20 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio”), pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regione Emilia Romagna n. 56 del 02.05.2001;

· la Deliberazione del Consiglio regionale Emilia Romagna n. 484 del 28.05.2003 “Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento tecnico per l’attuazione della L.R. 24.03.2000, n. 20, Art. A-27, recante “Strumenti cartografici digitali e modalità di coordinamento ed integrazione delle informazioni a supporto della pianificazione”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regione Emilia Romagna n. 107 del 24.07.03;

· la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1620 del 31.07.2001 “Criteri ed indirizzi regionali per la pianificazione e la gestione dei rifiuti”;
· le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 1007/2003 del 03.06.2003 “Integrazione dei criteri ed indirizzi regionali per la pianificazione e la gestione dei rifiuti in materia di imballaggi, rifiuti d’imballaggio ed apparecchi contenenti PCB/PCT” e n. 2124 del 27.10.2003 “Integrazione dei criteri ed indirizzi regionali per la pianificazione e la gestione dei rifiuti in materia di apparecchi contenenti PCB/PCT non soggetti ad inventario a norma dell’art. 4, paragrafo 1, della direttiva 96/59/CE”;
· la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1763/2003 del 16.09.2003 “Valutazione della Regione Emilia Romagna sui documenti preliminari al P.P.G.R. ed alla Variante al P.T.C.P. della Provincia di Modena approvati con delibera della Giunta Provinciale n. 216 e 208 del 03.06.2003, all’esame della Conferenza di Pianificazione”;
· Circolare della Regione Emilia-Romagna prot. n. 9563 del 12.05.04 “Prime indicazioni operative sull’applicazione del D.Lgs. 22.01.04 n. 42 recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi della L. 137/02” a firma del Direttore generale Programmazione Territoriale della Regione;

· il verbale, con i relativi allegati, della seduta conclusiva della Conferenza di Pianificazione sottoscritto in differita;

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio.

Il dirigente responsabile del Servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”.

La II Commissione Consiliare “Governo del Territorio e Tutela dell’Ambiente” ha esaminato il presente atto in data 16 maggio e 23 maggio 2005.



Tutto ciò premesso e considerato, 

il  Consiglio  delibera

1) di approvare le decisioni sulle osservazioni e riserve pervenute contenute nei seguenti allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto: 

· Allegato 1 “Decisione sulle osservazioni pervenute”,

· Allegato 2 “Deduzioni alle riserve regionali”

2)
di dichiarare la conformità agli strumenti della pianificazione di livello sovraordinato, ai sensi dell’art. 27, comma 11, della L.R. 20/00 e s.m. e i.;

3) di approvare, ai sensi dell’art. 27 della L.R. 20/00 e s.m. e i., la “Variante al PTCP funzionale al Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti (P.P.G.R.)”, i cui elaborati costituitivi, parte integrante e sostanziale del presente atto, sono i seguenti:

a. Relazione illustrativa, Quadro Conoscitivo e Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale (VAL.S.A.T.);

b. Norme Tecniche di Attuazione;

c. Elaborato cartografico: n. 11 tavole contrassegnate dal n. 13, redatte alla scala 1:25.000;

4) di dare notizia dell’avvenuta approvazione con la pubblicazione dell’avviso su almeno un quotidiano a diffusione regionale, come previsto dall’art. 27, comma 12, della L.R. 20/00 e s.m. e i.;

5) di depositare per la libera consultazione presso la Provincia copia integrale della Variante al PTCP funzionale al Piano provinciale per la Gestione dei Rifiuti (P.P.G.R.) approvata così come previsto dall’art. 27, comma 12, della L.R. 20/00 e s.m. e i.;

6) di trasmettere copia del presente provvedimento e copia integrale della Variante approvata alla Regione (la quale provvederà alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale dell’avviso dell’avvenuta approvazione), alle Province contermini, nonché ai Comuni, alle Comunità montane e agli enti di gestione delle aree naturali protette, come previsto dall’art. 27, comma 12, della L.R. 20/00 e s.m. e i.;

7) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, IV comma, del T.U. 18.08.2000, n. 267.

È uscito il Consigliere Bertolini: presenti n. 28.

In esito alla votazione, per alzata di mano, la deliberazione viene approvata come segue:

	PRESENTI
	N. 28

	FAVOREVOLI
	N. 20
(R.C. - Verdi - D.S. - La Margherita)

	CONTRARI
	N.   8
(Lega Nord Padania: Barbieri;
U.D.C.: Tagliani;
Forza Italia: Annovi, Mazzi, Orlandi, Severi;
A.N.: Caselli, Falzoni)


	PROVINCIA  DI  MODENA

	Per allegato vedere il Volume
degli allegati al n. 3137


Allegato 1

Decisione sulle osservazioni pervenute

Dopo l’adozione avvenuta con Deliberazione Consiliare n. 43 del 17.03.2004, esecutiva a termini di legge dal 29.03.2004, si è provveduto ai sensi del comma 5 dell’art. 27 della L.R. 20/00, a depositare la Variante al PTCP funzionale al Piano provinciale per la Gestione Rifiuti (P.P.G.R.) presso la stessa Provincia e presso le sedi della Regione, delle Province contermini, nonché dei Comuni, le Comunità montane e gli enti di gestione delle aree naturali protette interessati. 

Il periodo di deposito è decorso per 60 giorni dal 26.05.2004 (data di pubblicazione dell’avviso di deposito sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna n. 66) e quindi fino al 26.07.2004 per dar modo agli enti e organismi pubblici, alle associazioni economiche e sociali e quelle costituite per la tutela di interessi diffusi, e ai singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del piano adottato sono destinate a produrre effetti diretti di formulare osservazioni e proposte.

Le osservazioni pervenute all’Amministrazione provinciale sono risultate complessivamente n. 5, di cui n. 4 pervenute entro i termini previsti, 26.07.2004. 

Le osservazioni pervenute, compresa quella oltre la scadenza del termine di deposito, sono state esaminate dal Servizio Pianificazione Territoriale e Paesisitica il quale ha provveduto a redigere i necessari elaborati tecnici e amministrativi con proposte di deduzione alle stesse quale esito dell’istruttoria.

Le osservazioni di seguito elencate per richiedente, sono articolate nel modo seguente:

N. 3 da Associazioni;

N. 1 da Ditta impianti smaltimento rifiuti;

N. 1 dal Servizio Pianificazione Territoriale e Paesistica.
	N.
	Sub
	Prot.

Gen.

n.
	Data
	Richiedente
	Indirizzo
	Esito istruttoria

	1
	1
	99678
	23.07.04
	Comitato 

SOS Salviamo San Damaso
	-----
	Parzialmente accolta

	“
	2
	“
	“
	“
	“
	Non accolta

	“
	3
	“
	“
	“
	“
	Non accolta

	“
	4
	“
	“
	“
	“
	Non accolta

	2
	1
	100389
	26.07.04
	Ditta Icsta Reggiani S.r.l.
	Via Punta, 89 – 41030

Loc. Quarantoli – Mirandola (MO)
	Non accolta

	3
	1
	100391
	26.07.04
	Associazione VAS Onlus 

(Verdi Ambiente e Società) 
	Via Poggiolrosso, 874

Prignano sulla Secchia (MO)
	Non accolta

	4
	1
	100411
	26.07.04
	Legambiente 

Circolo “Chico Mendes” 

e

LAV Delegazione di Modena
	Via Palestro, 15 – 41043 Formigine (MO)

e

Via Mar Mediterraneo – 41100 Modena
	Non pertinente (PPGR)

	“
	2
	“
	“
	“
	“
	

	“
	3
	“
	“
	“
	“
	

	“
	4
	“
	“
	“
	“
	

	“
	5
	“
	“
	“
	“
	Non accolta

	5
	1
	110171
	24.08.04
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Allegato 2

Deduzioni alle riserve regionali

formulate con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1340 del 05/07/04

La Giunta Regionale ha formulato, con deliberazione n. 1340 del 05.07.2004 ed ai sensi dell’art. 27 comma 7 della L.R. 20/00 e s.m. e i., le riserve alla Variante al PTCP funzionale al Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti (PPGR) della Provincia di Modena, adottato con deliberazione del Consiglio provinciale n. 43 del 17.03.2004.

Le deduzioni di seguito articolate con riferimento ad ogni singola riserva indicano le variazioni apportate agli elaborati costitutivi in recepimento dell’esito istruttorio. 

LE RISERVE DELLA REGIONE SUL COMPLESSO DELLA VARIANTE AL PTCP SONO LE SEGUENTI:

Con riferimento alle zone non idonee alla localizzazione di nuovi impianti per la gestione dei rifiuti, riportata alla voce “PAI PO – fasce fluviali di tipo A, B e B di progetto” compresa tra i fattori escludenti, derivanti dalla L. 183/89, ai fini di una terminologia chiara e condivisa, si chiede di sostituire la dicitura “fascia B di progetto” con la seguente dicitura più corretta “porzione della fascia C retrostante alla fascia B di progetto, previa opportuna modellazione idraulica per valutarne l’estensione”. 

La dicitura di cui si chiede la correzione è presente al comma 4 dell’art. 75 delle N.T.A. adottate (ora comma 5 dell’art. 75 delle N.T.A. controdedotte) ed alle pagine 39 e 43 (paragrafo 5 “Individuazione delle aree non idonee alla localizzazione di nuovi impianti di trattamento e smaltimento rifiuti”) della Relazione Illustrativa.

In alternativa alla dicitura proposta dalla Regione Emilia Romagna, ed in accordo con la stessa, si propone la seguente dicitura, che corrisponde pienamente ai contenuti del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), al fine di ridurre i possibili ricorsi e contenziosi che potrebbero fare seguito all’approvazione della Variante al PTCP in oggetto.

Tale dicitura proposta in sostituzione per la “fascia B di progetto” è:

“Porzione della fascia C sottesa da un “limite di progetto tra la Fascia B e la Fascia C” (in cui i Comuni competenti sono tenuti ad effettuare una Valutazione delle condizioni di rischio per l’individuazione delle aree inondabili (con tempo di ritorno pari a 200 anni) ed applicare anche parzialmente, fino all’avvenuta realizzazione delle eventuali opere idrauliche, le norme relative alla fascia B)”.

Si chiede produrre e rendere disponibili la cartografia ed i dati della Variante anche in formato digitale. 
Si accoglie.

Come previsto dall’Art. 5 “Trasmissione degli elaborati di Piano” dell’Accordo di Pianificazione tra Regione e Provincia, sottoscritto in data 09.02.04, e ai sensi dell’art. 17 comma 1 e dell’art. 51 comma 3 della L.R. 20/2000 e s.m. e i., la Provincia di Modena provvederà a fornire alla Regione, contestualmente alla trasmissione di copia integrale della Variante approvata, i relativi dati digitali, ai sensi dell’art. 27 comma 12 della L.R. sopra citata e nel rispetto di quanto previsto nella D.G.R. 28 maggio 2003 n. 484 recante “Strumenti cartografici digitali e modalità di coordinamento ed integrazione delle informazioni a supporto della pianificazione”.

RISERVE DELLA REGIONE 

ALLA VARIANTE PRCP FUNZIONALE AL PPGR

	N.
	Sub
	Prot.Gen. n.
	Data
	Richiedente
	Indirizzo
	Esito Istruttoria

	1
	1
	106975
	10.08.2004
	Regione Emilia Romagna 

Direzione Generale 

Programmazione Territoriale e sistemi di mobilità


	Via dei Mille, 21 

40121 Bologna
	Accolta

	1
	2
	“”
	“”
	“”
	“”
	Accolta




Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to Luca Gozzoli
F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, dalla data sotto indicata.

Modena, 09/06/2005

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to Bianca Antoniolli
F.to Giovanni Sapienza

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data @data_ese


IL SEGRETARIO GENERALE



F.to Giovanni Sapienza

Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena, 


________________________
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